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DAUNAPARTE, i vertici diCo-
mune, Provincia e Regione: Mat-
teoRicci,DanieleTagliolini eLu-
caCeriscioli.Dall’altra, l’ammini-
stratore delegatodiMarcheMulti-
servizi Mauro Tiviroli e il presi-
dente di Hera Tomaso Tommasi
di Vignano. Ieri, presenti all’illu-
strazionedelBilancio di sostenibi-
lità 2014 di Marche Multiservizi
a palazzo Montani Antaldi, si so-
no impegnati ad attivarsi per l’ag-
gregazione delle società regionali
che operano nel settore dei servi-
zi: «Oquesto cambiamento lo gui-
diamo noi oppure saremo costret-

ti a subirlo», hanno detto Ricci e
Ceriscioli. L’argomento è stato in-
trodotto da Ricci che ha definito
«ottimale» un’azienda di servizi
con dimensione interregionale e,
dopo aver chiesto l’intervento in
tal senso del presidente della Re-
gione, ha fatto un appello a Fano:
«Vorrei cheFano fosse protagoni-
sta in questo processo. Proviamo
a fare la nostra strategia ora che
siamo ad inizio legislatura, met-
tendo da parte le strumentalizza-
zione politiche». Spronato dal
giornalista del “Sole 24 Ore“
Gianni Trovati, Ceriscioli non si
è tirato indietro: «Nelle Marche
c’è una grande frammentazione
nel settore perché non c’è stata la
volontà della Regione ad unifica-

re. La linea è di procedere verso la
semplificazione delle aziende,
che è l’unico modo per contenere
i costi di gestione e migliorare i
servizi, quindi spingeremo per
l’aggregazione, pur sapendo che
sarà difficile perché il confronto
con le amministrazioni locali è ar-
retrato e i campanilismi sono tan-
ti. Come Regione faremo da regìa
e lavoreremo sulla pianificazio-
ne».Ecco il contributodiTomma-

si di Vignano: «A Hera, in 12 an-
ni di vita abbiamo quintuplicato
il valore economico del gruppo,
per il 50% con interventi di otti-
mizzazione interni all’azienda e
per il 50%con aggregazioni.Quin-
di posso dire che si può aggrega-
re, in modo positivo, senza né
morti né feriti. Un’azienda che
noncresce non sta ferma, torna in-
dietro, quindi è un tema che va af-
frontato, superando il dibattito,

che nonha più senso, sul più pub-
blico o privato, perché ciò che
conta è la qualità dei risultati».

ETIVIROLI: «Il bilancio che ab-
biamo presentato è il risultato di
7 anni di aggregazione sul territo-
rio, esperienza unica a livello re-
gionale. I 100 milioni di euro di
investimenti effettuati dal 2008
ad oggi sarebbero stati molto mi-
nori se non avessimo attuato l’ag-
gregazione.Ciòdimostra che la di-
mensione è un fattore di successo
anche per la qualità. Vorrei sotto-
lineare chemettersi insieme signi-
fica valorizzare le eccellenze, non
annullarle. Quindi, non dobbia-
mo solo aspettare ciò che i soci ci
dicono, ma guardare anche noi
avanti ed essere propositivi in un
processo di aggregazione affinché
avvenga anche su base industriale
e non solo politica.Maquesto pro-
cesso non può prescindere da una
pianificazione regionale di ampio
respiro e da regole certe». Le in-
tenzioni sono nero su bianco.

I NUMERI E LERISORSE

MARCHE Multiservizi ha
centrato gli obiettivi che si
era prefissata per il 2014 e ha
incassato i complimenti del
presidente di Hera Tomaso
Tommasi di Vignano. Ieri, i
dati contenuti nel Bilancio
di sostenibilità sono stati il-
lustrati dalla responsabile
delle Relazioni esterne Gio-
vanna Fraternale. Sul fronte
delle risorse distribuite sul
territorio, si parla di 73 mi-
lioni di euro tra stipendi, ac-
quisti da fornitori e retribu-
zioni ad aziende per lavori
commissionati. Più gli inve-
stimenti, che anche nel 2014
hanno sfiorato i 17 milioni.
Poi, i dati sui servizi. In am-
bito d’Igiene ambientale,
«continua l’impegno sulla
differenziata, con l’obiettivo
del 65% slittato al 2016 solo
perché nel tempo si sono ag-
giunti nuovi Comuni nei
quali il servizio era da attiva-
re e le cui percentuali sono
ancora basse – ha spiegato la
responsabile –. Rispetto al
2008, la percentuale di diffe-
renziazione è già raddoppia-
ta e lo smaltimento in disca-
rica è sceso da 88mila tonnel-
late a 65mila (-36%). Oltre il
91% del materiale raccolto è
rientrato nel ciclo produtti-
vo». Nel campo del rispar-
mio energetico, «la contra-
zione dei consumi è
dell’8,8% e per il 2015 sono
definiti 19 interventi con
2mila megawatt di risparmi
attesi». Nel servizio idrico la
principale criticità: «L’ap-
provvigionamento di acqua
di superficie tiene alti i costi
di gestione e troppo legata al-
le condizioni atmosferiche
la disponibilità di acqua».

MarcheMultiservizi pensa in grande
«La sinergia giusta è interregionale»
Ricci eCeriscioli: «O il cambiamento lo guidiamoo dovremo subirlo»

SCHIERATI
Da sinistra: Massimo
Galuzzi, l’ad di
Althesys Alessandro
Marangoni, Mauro
Tiviroli, Tomaso
Tommasi di
Vignano e il
giornalista Gianni
Trovati

MAURO TIVIROLI
«Ladimensione diventa
un fattore di successo anche
per far crescere la qualità»

590 lavoratori 416milioni di euro
Sono i dipendenti di
Marche Multiservizi, tutti
con contratto a tempo
indeterminato. «Altri 400
traggono vantaggio
dall’indotto», ha detto la
responsabile Fraternale

Le risorse distribuite sul
territorio dal 2008 al 2014
tra stipendi, acquisti da
fornitori e lavori
commissionati ad
aziende. In più, 100
milioni di investimenti.

ILCONSUNTIVO

Centrati gli obiettivi
programmati
nell’anno scorso

SETTEANNIDI AGGREGAZIONE
L’ANALISI DI TIVIROLI: «E’ UN’ESPERIENZA UNICA NELLEMARCHE:
I 100MILIONI DI EURODI INVESTIMENTI EFFETTUATI DAL2008
ADOGGI SAREBBEROSTATIMOLTOMINORI SENZALAFUSIONE»

BILANCIOEPROSPETTIVE


